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OGGETTO: P.N.R.R. (Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza)- Next Generation EU - “Missione 2: rivoluzione verde 

e transizione ecologica; Componente C4: tutela del territorio e della risorsa idrica; Investimento 2.2: interventi per la 

resilienza, la valorizzazione del territorio e l'efficienza energetica dei comuni”. “INTERVENTI DI MITIGAZIONE 

DEL RISCHIO FRANA NEL CENTRO STORICO, VERSANTE EST, MEDIANTE L'AMMODERNAMENTO 

DELLA RETE DI RACCOLTA DELLE ACQUE METEORICHE” – Determina a contrarre per affidamento lavori - 

CUP: D44H20000600001  

IL RESPONSABILE DELL’AREA 
PREMESSO CHE: 

 il territorio comunale di Curinga, e nello specifico il Centro Storico del Capoluogo, presenta numerose criticità 

nell’ambito del Dissesto Idrogeologico; 

 in particolare nei due versanti Est ed Ovest del Centro Storico e nel tratto di collegamento al recapito finale, si 

evidenziano particolari complessità nel sistema di raccolta delle acque superficiali e sotterranee con conseguenti 

fenomeni di scivolamento e dissesti diffusi su fabbricati privati e strade pubbliche; 

 il comma 139 dell’art. 1 della legge 30 dicembre 2018 n. 145, come sostituito dall’art. 1, comma 38, lett.a), della 

legge 27 dicembre 2019, n. 160, e successivamente modificato dall’art. 46, comma 1, lett. a), del decreto legge 

14 agosto 2020, n. 104, convertito, con modificazioni, dalla L. 13 ottobre 2020, n. 126, concernente “Bilancio di 

previsione dello Stato per l’anno finanziario 2019 e bilancio pluriennale per il triennio 2019-2021”, pubblicata 

nella G.U. 31 dicembre 2018, n. 302, S.O. che prevede che “al fine di favorire gli investimenti sono assegnati ai 

comuni contributi per investimenti relativi a opere pubbliche di messa in sicurezza degli edifici e del territorio, 

nel limite complessivo di 350 milioni di euro per l’anno 2021, di 450 milioni di euro per l’anno 2022, di 550 

milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2023 al 2025, di 700 milioni di euro per l’anno 2026 e 750 milioni di 

euro annui per ciascuno degli anni dal 2027 al 2030; 

 il comma 139-bis dell’articolo  1 della citata legge n. 145 del 2018, inserito dall’articolo 46, comma 1, lett. b), 

del decreto-legge 14 agosto 2020 n. 104, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126, 

prevede che “le risorse assegnate ai comuni, ai sensi del comma 139, sono incrementate di 900 milioni di euro 

per l’anno 2021 e 1.750 milioni di euro per l’anno 2022; 

 l’articolo 1, comma 140, della citata legge 30 dicembre 2018 n. 145, prevede che “gli enti di cui al comma 139 

comunicano le richieste di contributo al Ministero dell’Interno entro il termine perentorio del 15 settembre 

dell’esercizio precedente all’anno di riferimento del contributo, la richiesta deve contenere le informazioni 

riferite alla tipologia dell’opera e al codice CUP, inoltre l’opera deve essere inserita in uno strumento 

programmatorio con una richiesta nel limite massimo di € 2.500.000,00 per Comuni con popolazione tra 5001 e 

25000 abitanti; 

 che il comma 141 del richiamato articolo 1 della legge 30 dicembre 2008, n. 145, stabilisce che “l’ammontare 

del contributo attribuito a ciascun ente è determinato, entro il 15 novembre dell’esercizio precedente all’anno di 

riferimento del contributo, con decreto del Ministero dell’Interno, di concerto con il Ministero dell’economia e 

delle finanze, secondo ilo seguente ordine di priorità: a) investimenti di messa in sicurezza del territorio a 

rischio idrogeologico; b) investimenti di messa in sicurezza di strade, ponti e viadotti; c) investimenti di messa 

in sicurezza ed efficientamento energetico degli edifici, con precedenza per gli enti scolastici, e di altre strutture 

di proprietà dell’ente; 

 che il comma 142 dispone che “le informazioni di cui al comma 141 sono desunte dal prospetto dimostrativo del 

risultato di amministrazione allegato al rendiconto della gestione e dal quadro generale riassuntivo trasmessi ai 

sensi dell’articolo 18, comma 2, del decreto legislativo 23 giugno 2011 n. 118, alla banca dati delle 

amministrazioni pubbliche; 

 che con decreto del Ministero dell’Interno del 5 agosto 2020, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale della 

Repubblica Italiana del 14 agosto 2020, è stato approvato il modello di certificazione informatizzato, che i 

comuni devono trasmettere al Ministero dell’Interno-Direzione Centrale della Finanza Locale, esclusivamente 



con modalità telematica, tramite il Sistema Certificazioni Enti Locali ( AREA CERTIFICATI – TBEL, altri 

certificati) , accessibile dal sito Internet della stessa Direzione, per richiedere il contributo; 

DATO ATTO CHE: 

 l’Amministrazione comunale ha dato mandato al Responsabile dell’Area Tecnica Lavori Pubblici/Edilizia 

Privata/manutenzioni per la redazione di ogni atto utile, ivi compreso i vari livelli di progettazione al fine di 

poter formulare l’istanza di finanziamento; 

 il Responsabile dell’Area Tecnica Lavori Pubblici/Edilizia Privata/Manutenzioni, ha redatto, la progettazione di 

Fattibilità Tecnico ed Economica dell’intervento di : “INTERVENTI DI MITIGAZIONE DEL RISCHIO 

FRANA NEL CENTRO STORICO, VERSANTE EST, MEDIANTE L'AMMODERNAMENTO DELLA 

RETE DI RACCOLTA DELLE ACQUE METEORICHE”, presentando gli elaborati grafici prescritti dall’art. 

23 del D.Lgs 50/2016 e dagli articoli da 17 a 23 del regolamento di attuazione in vigore, emanato con DPR 5 

ottobre 2010, n. 207 ed avente il seguente quadro economico: 

 

 
 

 con Delibera di Giunta Comunale n. 115 del 10/09/2020 è stato approvato il Progetto di Fattibilità Tecnico ed 

Economica per l’intervento di: “INTERVENTI DI MITIGAZIONE DEL RISCHIO FRANA NEL CENTRO 
STORICO, VERSANTE EST, MEDIANTE L'AMMODERNAMENTO DELLA RETE DI RACCOLTA 
DELLE ACQUE METEORICHE”, per lavori di mesa in sicurezza del territorio, relativamente agli interventi 
previsti dall’art. 2 del Decreto del Ministero dell’Interno del 5 agosto 2020 pubblicato in G.U.R.I. il 14 agosto 
2020 , per  un importo complessivo di € 999.430,00; 

 in data 11/09/2020 veniva inoltrata sul sistema TBEL-Finanza Locale del Ministero dell’Interno, istanza di 

finanziamento per l’assegnazione di un contributo erariale per investimenti relativi a opere pubbliche di messa in 
sicurezza degli edifici e del territorio, relativamente ai lavori di : “INTERVENTI DI MITIGAZIONE DEL 
RISCHIO FRANA NEL CENTRO STORICO, VERSANTE EST, MEDIANTE L'AMMODERNAMENTO 
DELLA RETE DI RACCOLTA DELLE ACQUE METEORICHE”; 

 con Decreto del Ministero dell’Interno del 23 febbraio 2021 pubblicato sulla G.U.R.I. n° 53  del 03/03/2021, ai 
Comuni indicati nell’allegato 3 del citato decreto, in applicazione del criterio di cui al comma 141 dell’articolo 1 

della legge 30 dicembre n. 145, sono stati assegnati, per l’anno 2021 contributi pari a euro 1.849.343.190,12 per 
interventi riferiti a opere pubbliche di messa in sicurezza degli edifici e del territorio, ai sensi del comma 139 
dell’art. 1; 

 il Comune di Curinga risulta assegnatario del finanziamento di € 501.968,00, n° d’ordine 7194 dell’allegato 3 al 
Decreto del Ministero dell’Interno del 23/02/2021, per investimenti relativi ad opere pubbliche di messa in 
sicurezza degli edifici e del territorio relativamente all’intervento di “INTERVENTI DI MITIGAZIONE DEL 

RISCHIO FRANA NEL CENTRO STORICO, VERSANTE EST, MEDIANTE L'AMMODERNAMENTO 
DELLA RETE DI RACCOLTA DELLE ACQUE METEORICHE” – CUP: D44H20000600001; 

 il comma 143 dell’articolo 1 della Legge n. 145 del 2018, prevede che l’Ente beneficiario del contributo di cui al 
comma 139 è tenuto ad affidare i lavori per la realizzazione delle opere pubbliche entro i termini di seguito 
indicati, decorrenti dalla data di emanazione del decreto di cui al comma 141: 
a)per le opere con costo fino a 100.000,00 €, l’affidamento dei lavori deve avvenire entro sei mesi; 

b)per le opere il cui costo è compreso tra 100.000,00 € e 750.000,00 € , l’affidamento dei lavori deve avvenire 
entro dieci mesi; 
c) per le opere il cui costo è compreso tra 750.000,00 € e 2.500.000,00 € , l’affidamento dei lavori deve avvenire 
entro dieci mesi; 

 il monitoraggio delle opere finanziate è effettuato attraverso il sistema di “Monitoraggio delle opere pubbliche” 
della “Banca dati delle pubbliche amministrazioni –BDAP” ai sensi del decreto legislativo 29 dicembre 2011 n. 

229, classificando le opere sotto la voce “Messa in sicurezza edifici e territorio –comma 139_anno 2021”; 
 il controllo sull’affidamento dei lavori, il cui termine iniziale coincide, in considerazione della procedura seguita, 

con la data di pubblicazione del bando, ovvero della lettera di invito in caso di procedura negoziata, ovvero della 
manifestazione della di procedere all’affidamento, riportate sul sistema informativo monitoraggio gare (SIMOG) 



dell’ANAC, ed i controlli successivi, legati alla fase di liquidazione della spesa, sono attuati tramite il sistema di 
monitoraggio BDAP, attraverso le informazioni correlate al relativo codice identificativo di gara(CIG); 

ATTESO che con determina  n. 106 del 14.06.2021 – R.G. 290 del 14.06.2021 è stato affidato l’incarico di progettazione 

definitiva ed esecutiva, Direzione dei Lavori, Certificato di Regolare Esecuzione e Coordinatore della Sicurezza in fase di 

Progettazione ed  Esecuzione per l’intervento , alla R.T.P. dei professionisti: : 1) Ing. Francesco Augruso nato a Curinga 

(CZ) il 18-9-1950 e residente in Curinga (CZ) Via V. Frijia n. 4 - con Studio tecnico in Via V. Frijia n. 4 del comune di 

Curinga CZ), C.F. GRSFNC50P18D218F– P.I. 03548530793, iscritto all’Ordine degli Ingegneri della Provincia di 

Catanzaro al n. 479 (MANDATARIO); 2) Ing. Felice Stefano Marascio nato a Catanzaro (CZ) il 06.08.1982 e residente 

in Montepaone (CZ) Via E. Montale, 6 - con Studio tecnico in Piazza San Francesco da Paola, 1 del Comune di 

Montepaone (CZ)– C.F. MRSFCS82M06C352S – P.I. 03016530796, iscritto all’Ordine degli Ingegneri della Provincia di 

Catanzaro al n. 2505 ( MANDANTE); 3) Ing. VINCENZO CALVIERI nato a SOVERIA MANNELLI (CZ) il 

10/08/1986 e residente in CURINGA (CZ) Via RIOLA, 10 con Studio tecnico in Via RIOLA, 10 del comune di 

CURINGA (CZ) –C.F. CLVVCN86M10I874X – P.I. 03763170796, iscritto all’Ordine degli Ingegneri della Provincia di 

Catanzaro al n. 3040 ( MANDANTE), per un importo di € 69.999,61 oltre IVA e oneri previdenziali, corrispondente ad 

un ribasso del 5,657 % sull’importo a base di gara di € € 74.196,93; 

RILEVATO CHE 

 con il Decreto Ministeriale del 6 agosto 2021 sono state assegnate le risorse finanziarie previste per l’attuazione 

dei singoli interventi del PNRR alle Amministrazioni Centrali. 

Tra gli interventi affidati al Ministero dell’Interno rientra la Missione 2: rivoluzione verde e transizione 

ecologica; Componente C4: tutela del territorio e della risorsa idrica; Investimento 2.2: interventi per la 

resilienza, la valorizzazione del territorio e l'efficienza energetica dei comuni, all’interno della quale sono 

confluite le linee di intervento di cui all’art. 1 comma 139 e ss. della Legge 145/2018 e di cui  all’art. 1, comma 

29 della Legge n. 160/2019 relative ai lavori di efficientamento energetico e sviluppo territoriale sostenibile. 

 Con il successivo Decreto-Legge del 6 novembre 2021, n. 152 (convertito dalla legge n. 233/2021) sono 

state predisposte le norme abilitanti per il corretto utilizzo delle risorse previste al sopra citato comma 29 a 

valere sul PNRR in termini di gestione, monitoraggio e rendicontazione. In particolare, l’articolo 20 del decreto 

riporta le disposizioni specifiche per gli interventi comunali in materia di “efficientamento energetico, 

rigenerazione urbana, mobilità sostenibile e messa in sicurezza degli edifici e valorizzazione del territorio”.  

 Per l’assegnazione delle risorse agli enti beneficiari è necessario seguire alcuni passi operativi per fare in modo 

che il finanziamento giunga concretamente nelle casse delle Amministrazioni Beneficiarie. 

 Tra i primi passi formali da adempiere, per una corretta redazione dei documenti progettuali e degli atti 

amministrativi, relativi a progetti finanziati con fondi del PNRR, risulta necessario esplicitare la Fonte di 

Finanziamento inserendo la dicitura: “Finanziato dall'Unione europea - NextGenerationEU", apponendo il 

relativo logo oltre al logo dell’ente beneficiario. 

VISTA  la determinazione n. 250 del 15.09.2022 – R.G. 511 del 16.09.2022 con la quale veniva approvato il progetto 

definitivo-esecutivo dell’intervento “INTERVENTI DI MITIGAZIONE DEL RISCHIO FRANA NEL CENTRO 

STORICO, VERSANTE EST, MEDIANTE L'AMMODERNAMENTO DELLA RETE DI RACCOLTA DELLE 

ACQUE METEORICHE; 

VISTO l’art. 52, comma 1.2, del D.L. n. 77/2021, convertito dalla legge n. 108/2021, che, nell’ottica di favorire 

l’accentramento delle procedure di gara, ha disposto che “nelle more di una disciplina diretta ad assicurare la riduzione, il 

rafforzamento e la qualificazione delle stazioni appaltanti, per le procedure afferenti alle opere PNRR e PNC, i comuni 

non capoluogo di provincia procedono all’acquisizione di forniture, servizi e lavori, oltre che secondo le modalità indicate 

dal citato articolo 37, comma 4, attraverso le unioni di comuni, le province, le città metropolitane e i comuni capoluogo di 

provincia“. Per le procedure afferenti alle opere a valere sul Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza, viene, dunque, 

prevista la sospensione degli obblighi di aggregazione di cui al co. 4 art. 37, che era stata prevista dall’art. 1, comma 1, 

lett. a) del D.L. n 32/2019, ed inserita la possibilità di procedere all’acquisizione di forniture servizi e lavori, oltre che con 

le modalità già previste dall’articolo 37 comma 4 del D.Lgs. n. 50/2016 e ss.mm.ii., anche tramite unioni di Comuni, 

Province, Città Metropolitane o Comuni capoluogo di provincia. 

VISTA la Delibera di Consiglio Comunale n° 12 del 14.04.2022 del Comune di Stalettì, con la quale è stato approvato lo 

schema di convenzione per la costituzione di una Centrale Unica di Committenza fra i Comuni di Curinga, Stalettì e 

Torre di Ruggiero – denominata C.S.T., in attuazione all’accordo tra i comuni non capoluogo ai sensi dell’art. 37 comma 

4 lett. b) del D.Lgs. 50/2016 per gli anni 2022-2023; 

VISTA la Delibera di Consiglio Comunale n° 7 del 24.03.2022 del Comune di Torre di Ruggiero, con la quale è stato 

approvato lo schema di convenzione per la costituzione di una Centrale Unica di Committenza fra i Comuni di Curinga, 

Stalettì e Torre di Ruggiero – denominata C.S.T., in attuazione all’accordo tra i comuni non capoluogo ai sensi dell’art. 

37 comma 4 lett. b) del D.Lgs. 50/2016 per gli anni 2022-2023; 

VISTA la Delibera di Consiglio Comunale n° 2 del 24.03.2022 del Comune di Curinga, con la quale è stato approvato lo 

schema di convenzione per la costituzione di una Centrale Unica di Committenza fra i Comuni di Curinga, Stalettì e 

Torre di Ruggiero – denominata C.S.T., in attuazione all’accordo tra i comuni non capoluogo ai sensi dell’art. 37 comma 

4 lett. b) del D.Lgs. 50/2016 per gli anni 2022-2023; 

VISTA la convenzione sottoscritta in data 25.05.2022 disciplinante, la costituzione, le funzioni e le attività della Centrale 

Unica di Committenza tra i Comuni di Curinga, Stalettì e Torre di Ruggiero – denominata C.S.T., relativa alle procedure 

di gara di appalti di lavori, servizi e forniture; 

RITENUTO per quanto sopradetto, di procedere all’appalto delle opere in questione  

RICHIAMATO l’art. 32 comma 2 del D.Lgs 50/2016 il quale dispone che prima dell’avvio delle procedure di 

affidamento dei contratti pubblici, le amministrazioni aggiudicatrici determinano a contrarre, in conformità ai propri 

ordinamenti, individuando gli elementi essenziali del contratto ed i criteri di selezione degli operatori economici delle 

offerte; 



RICHIAMATO altresì, il disposto dell’art. 192  del D.Lgs. 18.08.2000 n. 267 in forza del quale la stipulazione dei 

contratti deve essere preceduta da apposita determinazione del responsabile del procedimento di spesa indicante: 

 Il fine del contratto che si intende perseguire; 

 L’oggetto del contratto, la sua forma e le clausole ritenute essenziali; 

 Le modalità di scelta del contraente ammesse dalle disposizioni vigenti in materia di contratti delle pubbliche 

amministrazioni e le ragioni che ne sono alla base; 

DATO ATTO che, per quanto non espressamente previsto nel D.Lgs 18 aprile 2016 n. 50, le procedure di affidamento e 

le altre attività amministrative in materia di contratti pubblici si si espletano nel rispetto delle disposizioni sul 

procedimento amministrativo di cui alla legge 7 agosto 1990 n. 241 e successive modificazioni e integrazioni; 

RILEVATO inoltre che, per quanto non espressamente previsto nel D.Lgs 18 aprile 2016 n. 50 l’attività contrattuale si 

svolge nel rispetto, altresì, delle disposizioni stabilite dal codice civile; 

CONSIDERATO che, dando applicazione ai principi e alle disposizioni sopra richiamate, si rende necessario avviare, ai 

sensi dell’art. 32 del D.Lgs n. 50/2016 e dell’art. 192 del D.Lgs n. 267/2000 la procedura di affidamento del contratto di 

appalto in questione, preventivamente determinando quanto segue: 

 fine del contratto: la mitigazione del dissesto idrogeologico mediante l’efficientamento dei collettori di raccolta 

delle acque bianche; 

 oggetto del contratto: Affidamento dei lavori di “INTERVENTI DI MITIGAZIONE DEL RISCHIO FRANA 

NEL CENTRO STORICO, VERSANTE EST, MEDIANTE L'AMMODERNAMENTO DELLA RETE DI 

RACCOLTA DELLE ACQUE METEORICHE” mediante procedura aperta ai sensi dell’art. 3, comma 1 lettera 

sss) e 60 del D.Lgs 50/2016 e s.m.i.; 

 forma del contratto: pubblica-amministrativa ai sensi e per gli effetti dell’art. 32 comma 14 del D.Lgs 50/2016; 

 clausole essenziali: quelle contenute negli elaborati progettuali; 

 modalità che sta alla base della scelta della procedura: il ricorso alla procedura aperta è giustificato dall’esigenza 

di garantire la massima partecipazione possibile agli operatori economici interessati ed in possesso dei requisiti 

richiesti; 

 criterio di aggiudicazione: criterio del prezzo più basso ai sensi dell’art. 36 comma 9-bis del D.Lgs 50/2016; 

RITENUTO, quindi, ai sensi dell’art. 59 del D.Lgs 50/2016 procedere per l’affidamento del contratto in questione 

mediante procedura aperta di cui all’art. 60 del citato D.Lgs 50/2016; 

RITENUTO, inoltre  

 che con riferimento all’intervento in oggetto, il criterio più idoneo per l’aggiudicazione dell’appalto di cui 

trattasi è costituito dal combinato disposto  dall’art. 36 comma 9-bis del D.Lgs 50/2016 e dall’art. 97 comma 3 

del D.Lgs 50/2016, mediante l’utilizzo del criterio del prezzo più basso; 

 che in ogni caso l’Amministrazione si riserva la facoltà di non procedere all’aggiudicazione qualora nessuna 

offerta risulti conveniente o idonea in relazione all’oggetto del contratto ai sensi dell’art. 95 comma 12 del D.Lgs 

50/2016 o, se aggiudicata, di non stipulare il contratto d’appalto; 

 l’offerta vincolerà il concorrente per 180 gg dalla scadenza del termine per la presentazione dell’offerta, salvo 

proroghe richieste dalla Stazione appaltante; 

VISTO il verbale di verifica e validazione del progetto definitivo-esecutivo, predisposto dal responsabile del 

Procedimento, di cui all’art. 26 comma 8 del D.Lgs 50/2016 e s.m.i.; 

ATTESO che le funzioni di responsabile Unico del Procedimento, ai sensi dell’art. 31 del D.Lgs 50/2016, sono svolte dal 

sottoscritto responsabile dell’Area Tecnica di questo Comune; 

CONSIDERATO che l’importo posto a base di gara risulta inferiore alle soglie di cui all’articolo 35 del D.Lgs n. 

50/2016 e s.m.i. e che pertanto si può procedere attraverso procedura aperta, di cui importo sotto soglia comunitaria UE, 

con le modalità di pubblicazione del bando di gara ai sensi del Decreto ministeriale infrastrutture  e trasporti 2 dicembre 

2016 – Definizione degli indirizzi generali di pubblicazione degli avvisi e dei bandi di gara, di cui agli articoli 70,71  e98 

del D.Lgs 50/2016 ( G.U. n. 20 del 25 gennaio 2017); 

VISTO l’art. 52, comma 1.2, del D.L. n. 77/2021, convertito dalla legge n. 108/2021, che, nell’ottica di favorire 

l’accentramento delle procedure di gara, ha disposto che “nelle more di una disciplina diretta ad assicurare la riduzione, il 

rafforzamento e la qualificazione delle stazioni appaltanti, per le procedure afferenti alle opere PNRR e PNC, i comuni 

non capoluogo di provincia procedono all’acquisizione di forniture, servizi e lavori, oltre che secondo le modalità indicate 

dal citato articolo 37, comma 4, attraverso le unioni di comuni, le province, le città metropolitane e i comuni capoluogo di 

provincia“ 

PRECISATO che, tra Comuni di Curinga (Capofila), Stalettì e Torre di Ruggiero è stata costituita la centrale unica di 

committenza – denominata C.S.T., in attuazione all’accordo tra i comuni non capoluogo ai sensi dell’art. 37 comma 4 lett. 

b) del D.Lgs. 50/2016 per gli anni 2022-2023, e che la C.U.C. si è dotata di una propria Piattaforma telematica 

denominata “Tuttogare” raggiungibile all’indirizzo internet https://cuccst.tuttogare.it/ ;   

DATO ATTO che occorre procedere all’affidamento ai lavori sopramenzionati e che, per la natura dei lavori, il sistema 

più rispondente alle esigenze dell’Ente viene individuato nella procedura aperta ai sensi dell’art. 3, comma 1 lettera sss) e 

60 del D.Lgs 50/2016 e s.m.i   con aggiudicazione secondo il criterio del “minor prezzo” , ai sensi ai sensi dell’art. 36 

comma 9-bis del D.Lgs 50/2016, e che ai fini della procedura, la conseguente documentazione amministrativa di gara, 

quale il bando e il  disciplinare di gara e relativi allegati, saranno redatti dalla Centrale Unica di Committenza C.S.T. 

tenendo conto delle indicazioni contenute nelle presente determinazione e nei documenti facenti parte del progetto 

esecutivo approvato; 

PRESO ATTO della normativa vigente in materia di tracciabilità dei flussi finanziari (Legge 136 del 13.08.2010 e 

s.m.i.), delega la Centrale Unica di Committenza – C.S.T. di acquisire il CIG (Codice Identificativo di Gara) per gli 

adempimenti relativi all’aggiudicazione dell’appalto e alle fasi successive; 



VISTI: 
 il D.Lgs 50/2016, nonché il Regolamento di attuazione DPR 207/2010 per le parti ancora in vigore; 

 il testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali, D.Lgs 267/2000; 

 i regolamenti di contabilità e dei contratti dell’Ente; 

 il Decreto Sindacale n° 11 del 25/09/2018, reiterato con Decreto Sindacale n. 03 del 13.09.2019 di conferimento al 

sottoscritto dell’incarico di Responsabile dell’Area Tecnica Lavori pubblici/Edilizia Privata/Manutenzioni; 

 il regolamento comunale sull’ordinamento generale degli uffici  e dei servizi approvato con deliberazione giuntale n° 49 del 

24/05/2012 e successivamente modificato e integrato con deliberazione G.C. n. 153 del 06/11/2014; 

 visto il regolamento comunale di contabilità in attuazione dell’armonizzazione degli schemi  e dei sistemi contabili di cui al 

D.Lgs. 118/2016 adottato con deliberazione del consiglio comunale n. 12 del 10/06/2016; 

 la deliberazione giuntale n. 10 del 31.01.2017 avente per oggetto “Piano Triennale di prevenzione della corruzione e della 

trasparenza 2017/2019; 

 la delibera di C.C. n. 13 del 05/08/2021 con cui è stato approvato il DUP 2021/2023 (Art. 170, comma 1, del Dlgs 267/2000); 

 Vista la delibera C.C. n° 14 del 05/08/2021  con cui è stato approvato il bilancio di previsione 2021 (Art. 170, comma 1, del 

D.lgs 118/2011); 

 Visto  il decreto legislativo  18 agosto 2000 n. 276 “ Testo Unico delle leggi sull’ordinamento degli Enti locali”; 

 Visto lo statuto comunale ed il regolamento di contabilità ed il regolamento sui controlli interni; 

DETERMINA 
1.  di richiamare  nel presente dispositivo quanto esposto in narrativa, che qui si intende integralmente riportato ed 

approvato, in quanto lo stesso è parte integrante e sostanziale del presente atto e ne costituisce motivazione ai 
sensi dell’art. 3 comma 1 della Legge 241/1990; 

2.  di procedere all’acquisizione, previo esperimento di procedura aperta ai sensi degli arttt. 60 e 95, del D.Lgs. 
50/2016, con l’affidamento, mediante procedura aperta ai sensi dell’art. 3 comma 1 lettera sss) e 60 del D.Lgs n. 
50/2016  e s.m.i. dei lavori di “INTERVENTI DI MITIGAZIONE DEL RISCHIO FRANA NEL CENTRO 
STORICO, VERSANTE EST, MEDIANTE L'AMMODERNAMENTO DELLA RETE DI RACCOLTA 
DELLE ACQUE METEORICHE”- CUP: D44H20000600001, con il criterio di aggiudicazione mediante 
l’utilizzo del criterio del minor prezzo ai sensi dell’art. 36 c. 9-bis del D.lgs. n. 50/2016 utilizzando l’inversione 

procedimentale di cui all’art. 133 comma 8 del D.Lgs. 50/2016; 
3.  di delegare, gli uffici della Centrale Unica di Committenza – C.S.T. presso il Comune di Curinga, ad esercitare 

le funzioni di predisposizione dei documenti di gara, dell’espletamento delle fasi di gara fino all’aggiudicazione 
provvisoria,  ai sensi dell’art. 37, comma 4 lett. b) del D.Lgs. 50/2016; 

4.    di delegare  la Centrale Unica di Committenza – C.S.T. di acquisire il CIG (Codice Identificativo di Gara) per gli 
adempimenti relativi all’aggiudicazione dell’appalto e alle fasi successive; 

5.  di impegnare la somma di € 999.430,00 necessaria per l’attuazione dell’intervento di che trattasi alla seguente 
voce del bilancio corrente: Capitolo 7530 art. 10 – codice di bilancio 08.01-2.03.01.01.001; 

6.  di dare atto che il presente provvedimento sarà soggetto agli obblighi di trasparenza di cui all’art. 23 del D.Lgs 
33/2013 e s.m.i. e art. 29 del D.Lgs 50/2016; 

7.  Di dare seguito agli adempimenti previsti dalla vigente normativa con la conclusione del contratto da stipulare 
nella forma e con le clausole indicate in narrativa, essendo il Responsabile del Servizio e dell’Area Tecnica 

autorizzato a contrattare; 
8.  Di dare atto che le condizioni di cui all’articolo 192 del T.U. n° 267 del 18/08/2000 e dell’art. 32 del D.Lgs. 

50/2016 sono quelle indicate in premessa; 
9.  Di dare atto che l’Amministrazione comunale si riserva l’insindacabile facoltà, in qualsiasi momento, di non dar 

luogo alla stipula del contratto per l’affidamento di che trattasi, per motivi di interesse pubblico, senza che 
l’operatore economico, anche eventualmente aggiudicatario, possa avanzare alcuna pretesa; 

10. Di accertare, ai fini del controllo preventivo di regolarità amministrativa-contabile di cui all’articolo 147-bis, 
comma 1, del D.Lgs n. 267/2000, la regolarità tecnica del presente provvedimento in ordine alla regolarità, 
legittimità e correttezza dell’azione amministrativa, il cui parere favorevole è reso unitamente alla sottoscrizione 
del presente provvedimento da parte del responsabile del servizio; 

11. Di precisare che nei confronti del presente provvedimento è ammesso, ai sensi dell’art. 113 della Costituzione, 
ricorso al TAR entro 60 gg. oppure ricorso straordinario al Presidente della Repubblica entro 120 gg dalla 

pubblicazione del presente atto; 
12. Di dare atto, altresì, che la presente determinazione: 

 Viene trasmessa: 
 Al Responsabile del Servizio finanziario, ai sensi e per gli effetti dell’art. 151, comma 4 del 

testo Unico delle Leggi sull’ordinamento degli Enti Locali approvato con D.Lgs 18 agosto 
2000  n. 267; 

 Alla Centrale Unica di Committenza – C.S.T. presso il Comune di Curinga per il seguito di 
competenza 

 Viene pubblicata all’Albo Pretorio per quindici giorni consecutivi, ai soli fini della pubblicità e 
trasparenza dell’azione amministrativa; 

13. Di dare atto che la sottoscrizione della presente determinazione contiene in sé l’espressione del parere favorevole 
di regolarità tecnica e amministrativa ai fini dell’avvenuto controllo preventivo ai sensi dell’art. 147 bis del 

D.Lgs n. 267/2000 – T.U.EE.LL; 

                                                                                                                                       Il Responsabile dell’Area 

                                                                                                                              f.to      Ing. Giuseppe Molinaro 

 



 

SERVIZIO FINANZIARIO 

 

 
VISTO: Si attesta la regolarità contabile e la copertura finanziaria della spesa ai sensi dell’art. 153 

comma 5 del D.Lgs 18 agosto 2000 n° 267 e s.m.i. 

 

 

 

Li: 28/09/2022 

 

                                                                    IL RESPONSABILE DELL’AREA FINANZIARIA F.F. 

                                                                                 F.to : Dott. Umberto Ianchello 

 

 

 

 

 

 

 

PUBBLICAZIONE 

 
La presente determinazione è stata pubblicata all’Albo Pretorio dell’Ente in data odierna e vi 

rimarrà per 15 giorni consecutivi 

 

 

Li: 28/09/2022 

 

 

                                                                    IL RESPONSABILE DELL’ALBO 

                                                                         F.to : Ing. Giuseppe Molinaro 

 

 

 

 

 

 

 

E’ COPIA CONFORME ALL’ORIGINALE 

 

CURINGA, 28/09/2022 

 

        IL SEGRETARIO COMUNALE 

           Dott.ssa Mariagrazia Crapella 

 


